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by 1900 counted as many as 37 Manchester-style factory 
bodies, employing 1,000 employees, and reaching peaks of 
3,000. Housing was also built for the workers and their fam-
ilies: Giuseppe Poma, the founder, was the architect of the 
textile workers’ village in Miagliano, the first to be built 
in the Biella region, on the northern European model. The 
Cotton Mill represented employee stability for the town of 
Miagliano. In more recent times, the Lanificio Botto took 
over the cotton mill, producing the highest quality for Ital-
ian and international fashion houses, and has been at the 
forefront of the production of technological fabrics for the 
automotive industry. Its history has strongly linked with 
the Biella region, and with the people of Miagliano and the 
entire Cervo Valley area in particular, who lived through 
the factory life, which ended in 1992 with the closure of the 
woolen mill following the severe crisis in the textile indus-
try. The plant closed and was reborn, in 2007, as a hub for 
collecting and sorting native wool. The operation is led by 
the Biella The Wool Company Consortium, which aims to 
enhance the knowledge of wool products and processing and 
the Biella area. The Wool Experience project was also re-
cently born to promote a culture of sustainable wool and the 
protection and enhancement of native and European wools, 
thanks in part to the synergy with other professionals from 
different sectors, who pitch in with multiple artistic, cultur-
al, educational and tourism initiatives.

From stamps to design showroom
Maiser Serramenti Showroom - (Biella) 
The former Arti Grafiche Ramella printing house (origi-

nally Industria Et Labor, founded in 1919), abandoned for 20 
years, came back to life thanks to Maiser Serramenti, which 
created a design showroom (dedicated to windows, doors, ac-
cessories and a materials library) just this year. The building 
identified for this purpose, located afoot the Piazzo hill, in 
Biella historic center, near the Museum of the Territory (for-
mer Cloister of San Sebastiano) had been disused for a couple 
of decades, after ceasing its operations in 2002.

Maiser Serramenti created a multifunctional space to 
houses offices, a showroom, event hall and dining areas, in a 
project combining historic urban redevelopment, innovative 
technologies and social impact. The intervention reintegrated 
the building into the urban fabric, restoring its dialog with 
the city center and reopening the original facade, reconnect-
ing the building with the modern urban context. The project 
combines respect for the building’s history and the adoption 
of innovative technologies. Spaces are furnished by recovered 
and restored original furnishings, machinery, prints and 
stamps of the Ramella printing house, rediscovered with the 
acquisition, to keep the memory of its former history alive, 
thanks to technologically advanced solutions, such as the use 
of nanotechnology for energy efficiency and special attention 
to the systems and lighting, to ensure comfort and energy 
savings. This redevelopment was also an award-winning 

operaio tessile, il primo a essere costruito nel Biellese sul 
modello nord-europeo. Il Cotonificio ha rappresentato 
la stabilità dei dipendenti per il paese di Miagliano. In 
tempi più recenti il Lanificio Botto, subentrato al cotonifi-
cio, ha prodotto tessuto di altissima qualità per le case di 
moda italiane e internazionali, ed è stato all’avanguardia 
nella produzione di tessuti tecnologici per il settore auto-
mobilistico. La sua storia ha legami fortissimi con il ter-
ritorio biellese, specialmente con la popolazione di Mia-
gliano e di tutta la zona della Valle Cervo che ha vissuto 
la vita della fabbrica, conclusasi nel 1992 con la chiusura 
del lanificio in seguito alla grave crisi del settore tessi-
le. Lo stabilimento chiuse per rinascere, nel 2007, come 
hub di raccolta, cernita e smistamento di lane autoctone. 
Protagonista dell’operazione è il Consorzio Biella The 
Wool Company che si prefigge lo scopo di valorizzare 
la conoscenza del prodotto e della lavorazione laniera e 
del territorio biellese. Nacque inoltre recentemente, per 
promuovere la cultura della lana sostenibile e per la tu-
tela e la valorizzazione delle lane autoctone ed europee, 
il progetto Wool Experience, grazie anche alla sinergia 
con altri professionisti di settori diversi che collaborano 
con molteplici iniziative di carattere artistico, culturale, 
didattico e turistico.

Dai timbri alla showroom di design
Showroom Maiser Serramenti (Biella) 
Ex tipografia Arti Grafiche Ramella (originariamente 

L’ex cotonificio Fratelli Poma, la terrazza, ph. Nigel Thompson.
The old former Fratelli Poma Cotton Mill, the terrace.
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project, highlighting the value given by the people of Biella to 
heritage redevelopment.

The project developed by the architecture and interior 
design firm Atelier Bazzan - founded in Biella in 1991 by 
architect Gian Luca Bazzan and focused on Residential and 
Commercial design and research, and on contemporary ar-
chitecture, interior and furniture design in particular - arose 
from the client’s request to create a space to be used as a show-
room for windows and doors and related products, combined 
with the possibility of hosting regular continuing education 
courses dedicated to industry professionals, and events to 
showcase products and solutions for the world of construc-
tion, training and professional education. All positioned in 
the upper range of the industry, with special attention placed 
on sustainability aspects. The coexistence of the functional 
devices for the new activity carried out with elements sal-
vaged from bygone eras turns memory into the matrix of the 
redevelopment and refurbishment of this disused building 
in the city center. In October 2025, this achievement was 
awarded the first +BeautyinValle 2025 Award, now in its 6th 
edition, which recognizes the merits of interventions in the 
territory of the province of Biella that, starting with private 
initiatives, contribute to improving the public environment.

Industria Et Labor, fondata nel 1919), rimasta abbando-
nata per vent’anni, è tornata a vivere grazie a Maiser 
Serramenti che ha realizzato uno showroom di design 
(dedicato a serramenti, porte, accessori e una materiote-
ca) proprio quest’anno. L’edificio individuato, posto ai 
piedi della collina del Piazzo nel centro storico di Biella 
a ridosso del Museo del Territorio ex-Chiostro di San 
Sebastiano, risultava dismesso da un paio di decenni, 
avendo cessato l’attività nel 2002.

Maiser Serramenti ha realizzato uno spazio multifun-
zionale che ospita uffici, showroom, sala eventi e aree ri-
storo, con un progetto che unisce recupero urbano stori-
co, tecnologie innovative e impatto sociale. L’intervento 
reintegra l’edificio nel tessuto urbano, ripristinandone 
il dialogo con il centro città e riaprendo la facciata origi-
nale, ricucendo l’immobile nel contesto urbano moder-
no. Il progetto unisce il rispetto per la storia dell’edificio 
con l’adozione di tecnologie innovative. Il recupero e 
il restauro degli arredi originali, macchinari, stampe e 
timbri della tipografia Ramella, ritrovati con l’acquisi-
zione, oggi arredano gli spazi, mantengono vivo il ri-
cordo della storia precedente grazie a soluzioni tecnolo-
gicamente avanzate, come l’impiego di nanotecnologie 
per l’efficientamento energetico e particolare attenzione 
agli impianti e all’illuminazione per garantire comfort 
e risparmio energetico. Questo recupero è stato anche 
un progetto premiato, evidenziando il valore dato dai 
Biellesi alla riqualificazione del patrimonio.

Il progetto sviluppato dallo studio di architettura e in-
terior design Atelier Bazzan – fondato a Biella nel 1991 
dall’arch. Gian Luca Bazzan e incentrato sulla progetta-
zione e ricerca nei settori Residenziale e Commerciale, 
con focus sui temi dell’architettura contemporanea, inte-
rior e furniture design – nasce dalla richiesta della com-
mittenza di realizzare uno spazio ad uso showroom di 
serramenti e affini, abbinato alla possibilità di ospitare 
regolarmente corsi di formazione continua dedicati ai 
professionisti del settore ed eventi di presentazione di 
prodotti e soluzioni per il mondo delle costruzioni, for-
mazione e didattica professionale. Il tutto posizionato 
nella gamma alta del settore con particolare attenzione 
posta agli aspetti della sostenibilità. La convivenza dei 
dispositivi funzionali alla nuova attività svolta con ele-
menti recuperati dalle passate epoche, pone la memoria 
come matrice dell’intervento di recupero e rifunzionaliz-
zazione di questo edificio dismesso nel centro della città. 
Nel mese di ottobre 2025 questa realizzazione è stata insi-
gnita del primo premio +BellezzainValle 2025 giunto alla 
VI° edizione, che riconosce i meriti di interventi nel terri-
torio della provincia di Biella che, partendo da iniziative 
private, contribuiscono a migliorare il contesto pubblico.

L’ex tipografia Arti Grafiche Ramella negli anni 1919, 1966, 2025, 
ph. Gian Luca Bazzan.

The former Arti Grafiche Ramella printing house in the years 1919, 1966, 2025.




